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Umbria Jazz 
ricomincia 
da Gospel 
• i Atmosfera mistica per 
I inaugurazione di «Umbri* 
Jau88a la più famosa mani
festazione estiva di musica 
jazz ha infatti aperto I battenti 
Ieri sera ali insegna della sug
gestione La splendida basili
ca superbie di San Francesco 
ad Assisi ha ospitato tre cori 
provenienti dalla Louisiana. 
Cenlootto elementi riuniti in
sieme per proporre la magia 
del Gospel In una scelta della 
migliore musica religiosa dei 
neri del Sud degli Siati Uniti. 
•Gospel is allve In New Or
leans» questo il Itolo del con
certo è stato anche trasmesso 
In differita su Rsldue da (lento 
Arbore, che seguirà tutta la 
manifestazione L'Inaugura-
«Ione ufficiale è pera quella di 
stasera con Oli Evans Orche-
afra al Giardini del Frontone 
•Umbria Jan» deve molto ali* 
big band del grande Oli, che 
ne 4 stata flore all'occhiello 
nel 1987, per questo inno 
I orchestra verrà diretta dal ti
glio e, da domani, sarà ospite 
(issa allo «Sweet Basili, uno 
del locali notturni coinvolti in 
•Round mldnlght», 

I concerti di mettanone so
no una delle Iniziative musica
li che ruotano Intorno all'av
venimento principale dei gior
no gli appuntamenti sono 
quasi llssl al Village Vanguard 
con Terence Blanchard e Don 
Harrison quinte), al Blue Noti) 
con II Irlo di Ceder Wallon e 
tackle McLean, al Fat Tuetday 
con II quintetto di Phll Woodi 
e II trio di Doroty Donegan 
GII appuntamenti pia impor
tami, quelli al Giardini del 
Frontone, vedranno iti con
certo Herbie Hancock quertet 
toh Michael Brecker, Blister 
Williams, Al Poster e Bobby 
McFerrln, domani, •Jan Al-
ley.. A ihythm 4 romance le
vi», lunedi, Illinois Jacquet 
Big Band martedì, tal band di 
Oerry Mulligan mercoledì, il 
vecchio Oiuy Gillesple verter-
di Chiudono la serie, sabato 
IHedomenica 17, due accop
piale: Carlos Samaria con 

flKayne Shorter • Steve Gadd 
TCOTI Pino Daniele 
tei! 
il» 

I «Sei personaggi» alla sovietica 

La Scuola d'arte drammatica 
di Mosca a Milano. E il nostro 
grande commediografo non è più tabù 

H Pirandello che non avete mai visto 

La regia di Anatolij Vasilev 
ha restituito al celebre dramma 
tutta la sua carica innovativa 

Urss, il teatro trova l'Autore 
Il Pirandello della perestrojka? Potete anche chia
marlo cosi, ma è uno slogan che non fa del tutto 
giustizia alla bellezza di questo Sei personaggi in 
cercati 'autore proveniente dall'Urss E uno spetta
colo della Scuola d'arte drammatica di Mosca, in 
cui la regia dì Aratoli] Vasilev raggiunge un esito 
insieme «ovvio» e difficilissimo restituire a Piran
dello tutta la sua carica sperimentale e innovativa 

MARIA W.AEIA QMOORI 

thSK.% „ .-*, 

••MILANO Preceduto dalla 
fama di spettacolo scandalo
so, etichettato come il Piran 
dello della percstrojka è arri 
vaio a Milano Sei personaggi 
m cerca d autore firmato da 
Anatolij Vasilev, primo allestì 
mento pirandelliano sovietico 
di cui si abbia notjtla dopo un 
lunghissimo ostracismo uno 
sguardo del tutto nuovo sul 
•continente Pirandello» A 
presentarlo nell'ambito di Mi
lano d'estate, e la Scuola d ar
te drammatica di Mosca (tea
tro senza fissa dimora, confu
so con la Taganka, nella cui 
sala è stato, talvolta, ospitato) 
dove il termine scuola sta 
piuttosto a significare studio, 
dal momento che tutti gli atto
ri che partecipano a questo 
spettacolo sono rigorosamen
te professionisti 

Lo dirige incurante o forse 
attratto proprio dall'accusa di 
formalismo che per lunghi an
ni in Un» ha gravito «"Piran
dello, quello che ormai viene 
consideratoli nuovo astro del
la regia teatrale russa, Il qua
rantaseienne Annoili Vasilev 
che, spinto da un» passione 
irrefrenabile per lo scrittore si
ciliano ha gli messo in prova 
Ou«io aero sf nella a sog
getto-. e, come ha potuto con-
«tatare il pubblico accorso al 
Teatro Studio, la fama che cir
condava questo lavoro e que
sto attuta non era per nulla 
usurpata 

Quello che si è visto dun

que è un Se; personaggi fuon 
di chiave, costruito con una 
totale liberti interpretativa, 
con un atteggiamento e un ri
sultato realmente sperimenta
li e innovatori, del tutto Ina 
spettati par un pubblico Italia
no spesso condannato al for
malismo (questo si reale!) di 
molti allestimenti di casa no
stra. Tutto Infatti, in questo 
spettacolo di Vasilev, tende a 
rinnovare dal di dentro la tra
dizione Interpretativa piran
delliana, gli a partire dalla 
concezione spaziale che ne 
sta alla base Equi gli spettato
ri sono praticamente catapul
tati nella scena fra quinte, cavi 
e riflettori, mentre la pianta ad 
ellisse del teatro Studio è tra
sformata in un grande retro
palco al cui centro troneggia 
una casa nella quale il pubbli
co entra con la precisa sensa
zione sedendosi gomito a go
mito con gli attori, di non DO 
ter più essere neutrale, di do
ver parteggiare per questi per
sonaggi, nella cui vita è am
messo come l'occhio indi
screto di una gigantesca mac
china da presa 

La scena vera e propria di 
questo Sei personaggi* una 
casa con lo sue finestre, le sue 
entrate ed uscite, delimitata In 
allo da una selva di riflettori e 
da un sottile velario bianco, 
quarta parete che ci nega II 
cielo e ci condanna alla terra, 
alle sofferenze del protagoni
sti A sottolineare il passaggio 

Un momento dei «Sei personaggi» meni in scena a Milano dalla Scuola d'arte drammatica di Mosci 

da un atto all'altro, da una si
tuazione all'altra, un sipario 
brechtiano candido, che ta
glia di sghembo a meta lo spa 
zio, appeso a una corda sottile 
da mollette di ferro, I Immagi
ne stessa del teatro, di luogo 
dell'Illusione che si vuole de
mistificare torse, ma non rifiu
tare Con questo sipario, me
scolati al pubblico, gli attori 
•giocano», combattendo una 
vera e propria lotta per ricor
darci che qui damiera, slamo 
in un teatro dove, come da 
copione, si sta provando // 
giuoco delle parli mentre si 
canta Sonta Cucia o Besame 
mucho, In un crescendo esila
rante di Improvvisazioni e gio
chi teatrali che li regista strut
tura come dei veri e propri in
termezzi 

E qui, in questo spazio an

gusto, dove stanno pigiate 
duecento persone, che ap
paiono i personaggi veri di Pi
randello e anche qualche per
sonaggio inventato, come 
quel tale Tomtnaslno Argenti 
che sembra uscito da uh film 
neorealista e che ci racconta 
la sua vita e quel che gli sta 
capitando 11, * Milano, facen
doci dunque partecipare al 
doppio gioco del tempo reale 
e de] tempo teatrale, quella vi
ta die osieuJonò Pirandello e 
che gli entrava nel testi un po' 
dappertutto da una finestra, 
da una porla, con le voci del 
mercato sotto casa 

Eccoli, dunque, I Sei perso
naggi con le loro nevrosi, alla 
ricerca del loro autore e gli 
attori si scambiano le parti al-
I insegna della ripetitività, per 
garantirne non solo la inter
cambiabilità, ma, anche, la 

Primefllm, «Frenesie militari» dKNichols e Simon 

America, la naja agrodolce 
dei ragazzi del '45 
Regia: Mike Nlchols. Sceneg
giatura Neil Simon, dati» sua 
commedia Bìlosl Blues. Foto
grafia; Bill Buttar Musica. 
Georges Delerue, Interpreti, 
Matthew Broderie*-, Christo
pher Walken, Mail Mulhem, 
Corey Parker, Marta Rana» 
gan, Penelope Ann Miller, 

1 Usa, làsr 
Roauu Espira 

ex* .Fottuta na|a>, era la bat
tuta finale di Mr\SH Sono 

' passati quasi veni anni e la na
ia raccontata da Mike Nlchols 
e Neil Simon non e più unto 
fottuta C e sempre qualche 
sergente paranoico che rom
pe le scatole, c'è sopra tutto 
I incubo della guerra (siamo 
nel 45) mai ragazzi di ^mw-
sie militari se la passano me
no peggio di quanto non *• 
possa pensare E uno di loro. 
Eugene Morris Jerome, la ne 
voca quarantanni dopo la 
sua naia chiudendo su ioni 
quasi elegiaci in un finale che 
racconta la vita «da grandi» 
degli amici più cari, e che 
conclude «Allora non II potè-
vosoltrlre ma oggi li amo tan
to Perche eravamo tutti gio
vani » 

C è aria di nostalgia, Insom
ma In Frenesie militari, titolo 
Italiano un pò assurdo per l'o
riginale Biloxi Blues (dal no
me della base militare del Mis
sissippi dove venivano adde
strati I militari Usa destinali al 
fronte) Ed è facile spiegarse
lo Innanzi tutto II film mette 
in scena una generazione for
tunata i soldati che vennero 
arruolati nella primavera del 
45 e che al momento di par
tire per I Europa o per II Pacifi
co furono raggiunti dalle bel
la notizia che la guerra era fi
nita Inoltre bene o male, è 
Neil Simon che parla In que
sta commedia andata In sce
na a Broadway nel marzo 
dell 85 I autore di tanti testi 
brillanti ( i o strana coppia, I 
ragazzi Irresistibili, A piedi 
nudi nel parco California 

AUÌUTO CRESPI 

Matthew Broderie* e Penelope Ann Miller in «Frenesie militari» 

Suite) racconta la propria naja 
e non può che farlo a modo 
suo seminando qua e là spun 
ti drammatici ma tenendo lut 
lo sul filo di un dialogo scop 
piettante, inimitabile Un dia 
logo «alia Simon» che strappa 
molte risate e stempera ogni 
sospetto di tragedia Non sia 
mo nel paraggi né di Sirea 

mers né di Full MetalJacket 
anche se sempre di caserme si 
tratta E pure il già citato 
MASH è lontano Nono 
stante il ruvido realismo della 
regia di Nlchols e della foto 
grafia di Butler qui si respira 
aria di commedia sofisticata 

Che commedia perà1 II Si 

mon drammaturgo non perde 
colpi nemmeno a sparargli 
Entra subito In medias net, sul 
treno Che porla Jerome e soci 
a BilOxi D« bravo aspirante 
scrittore, Jerome scrive tutto 
in un diario e sarà la sua voce 
fuori campo a guidarci nell'In
ferno di BlIoxi, Un inferno do
ve il rancio la schifo («se but
tassimo questa roba sulla Ger
mania si arrenderebbero subi
to»), dove non si va in bagno 
ma «in latrina» e dove il folle 
sergente Toomey (Christo
pher Walken, sadico al punto 
giusto) adotta la curiosa tatti
ca, quando una delle reclute 
combina sciocchezze, di PU 
nlre I intera compagnie, meno 
il vero colpevole Lo scopo? 
Seminare zizzania fra i soldati 
e metterli uno contro l'altro 
Jerome e il suo amico Epstein 
ebreo intellettuale con tanto 
di occhialini tondi, diventano 
subito specialisti nellimmi 
cara tutti quanti 

Felicissimo nei momenti 
ironici, Frenesie militari sca 
de un poco nel finale quando 
Simon e Nlchols puntano de
cisamente SJI dramma Con
vince poco (pur nella sua in 
dubbia tensione, resa benisst 
mo dagli attori) il rendiconto 
tra Jerome e il'sergente e la
scia un pò perplessi la melas
sa sparsa a piene mani nel fi
nale Prima però il film ha 
marciato alla grande dura 
due ore e lo si beve tutto d un 
fiato Mike Nlchols reduce da 
due film per lui «minori» come 
Silkwoode Affari di cuore as
seconda bene II copione di Si
mon confermandosi un Inos 
sidabile esperto di adattamen 
ti dal teatro (ricorderete Chi 
ha paura di Virginia Wooll?) 
Basti un dato tulle le sequen 
ze nelle camerate sono girate 
in sleadicam eppure non ve 
ne accorgereste mal e usare 
tecniche sofisticale senza 
ostentarle è sempre segno di 
classe Certo II vetriolo di 
Comma 22 e solo un ricordo 
Anche per lui veni anni non 
sono passati senza lasciar 
tracce 

precarietà E qui lo spettacolo 
subisce un vero e propno cre
scendo fra i diversi stili di reci 
tare, che si scontrano fino alla 
scena chiave fra Padre e Fi
gliastra condotta molto avanti 
sul piano dell'erotismo della 
seduzione, del tabù (fantasmi 
davvero pirandelliani questi!) 
fino al|a verità tutta gridata di 
quell'attrazione allo stesso 
tempo innocente e colpevole, 
di lei che si spoglia l'anima 
denudandosi il corpo 

E qui, dopo essersi conces
so qualche spazio umoristico, 
che Vasilev riesce • mettere a 
nudo tutta la pencolosità del 
testo pirandelliano con un 
concertato senza respiro, 
condotto su partitura |azz, nel 
gioco di improvvisazione di 
questi atton eccezionali (tra 
cui ricordiamo, almeno, Lju-

dmila Drebneva che fa splen
didamente la scena madre 
della Figliastra) e condotto fi
no al drammatico finale con 
grande ritmo, coinvolgendo 
anche il pubblico, mentre l'or
chestrina continua a suonare 
Besame macho. Un Pirandel
lo insomma, senza paura del 
suo sapore melodrammatico 
(quando c'è) pensato con una 
distanziazione non spocchio
sa dentro uno spazio in conti
nuo movimento dato da gesti
re agli attori Un Pirandello 
senza Ossequio ma rispettoso, 
pur nelle sue indubbie liberta 
e proprio por questo capace 
di ridarci oggi, di questo auto
re tutta la sua misconosciuta 
sperimentalità di of/ora Dice
va bene un giornale viennese 
1 indomani delta prima in 
quella città un Pirandello cosi 
noni avete mai visto 

L'intervista. Dodi Moscati 

La cantautrice 
elettronica 

DAfiKLA AMENTA 

sjaì Col trascorrere del tem
po non ha perso neppure una 
bnciola dello spinto bnllante 
e vivacissimo che, anni fa l a 
veva resa una tra le più appas
sionate tolksinger italiane E 
chi non ne ha seguito le batta
glie sociali fatte a colpi di chi
tarra, ne conosce comunque 
la voce Perliamo di Dodi Mo
scati che dopo un glorioso 
passato di cantante di musica 
popolare ha, infatti, intrapreso 
I avventura radiofonica con 
•Musica Ieri e Oggi», un pro
gramma che da un anno circa 
va in onda due vòlte la setti
mana su Ramno Nel frattem
po la vulcanica Dodi ha conU 
nuato a scrivere canzoni, inse
guendo temi e sonorità com
pletamente differenti da quel 
le che si sarebbero potute pre
vedere, imponendo anzi a se 
stessa ed al suo pubblico 
un inversione di rotta del tutto 
radicale Mister Vvbmon, I al
bum che la Moscati ha realiz
zato da pochissimo, e frutto 
del nuovo corso degli eventi 

Questo disco non ha nien
te a che vedere eoo la Dodi 
« l e t i tatuato «ricco di 
spanti aert, asoveaze elet-

Lo so e la cosa non e causale 
Ma, nonostante lo abbia pro
posto per anni musica conta
dina sono cresciuta sotto 1 a 
la del |azz Mio padre, un vero 
cultore di certi suoni, mi fece 
conoscere ed amare Billle 
Holliday, Ella Ftlzgerald, 
Louis Armstrong Ho assorbi
to, dunque, questo tipo di 
•sound» in maniera totale fin 
da bambina Quando ho capi 
to di avere esaurito II discorso 
sulla musica popolare, le mie 
«radlch sono saltate fuori In 
modo del tutto naturale Mi 
sorto Invece accostata al mon
do dell'elettronica perché as
solutamente nuovo e diverso 
rispetto alle mie precedenti 
esperienze Lasciando cioè la 
musica acustica ho voluto 
provare un genere antitetico, 
il rovescio della medaglia in
somma 

E com'è nato» coBCtoltv 
nenie, qauto disco? 

È frutto di un vero e proprio 
lavoro d equipe In ogni solco 
ci sono io ma anche gli amici 
che mi hanno alutalo a co
struirlo momento dopo mo
mento Innanzitutto Enzo Pie-
ciotta che è I autore delle mu
siche, quindi Bruno Crumeri 
che le ha arrangiate e poi lutti 
gli altri dagli strumentisti allo 
stesso tecnico del suono, 
Marco Manfellotto, che ha 
contribuito allo svolgimento 
dell'operazione da dietro la 
consolle 

Il aiolo, «Mieter Woaua», 
è un po' tantcotue». 

Si -Signor Donna» suona piut
tosto strano ma io credo che 
la donna per poter emergere 
in una società come la nostra 
debba acquisire una lorza ed 
un energia tipicamente ma
schili pur senza perdere la 
sensualità e la bellezza che la 
rendono •femmina» e la con
traddistinguono 

ÈuBlavoraeachajsMdl-
u i o a l ^ o p p a T e è M I . 
ea getter 

Ho composto I lesti con una 
certa Immedlataezza MI veni
va in mente una parola e poi 
di seguito tutte le altre come! 
per un associazione di idee fi
no a formare una lirica com
pleta che il mattino dopo li
mavo qua e là 

CoazpeiiielIfMtf^ilieira* 
Si, perchè posto chiuderò I 
ponti con la realtà, con il tele
fono che squilla, con lo stress 
e I attivismo 

Un nuovo disco per settembre 
che conterrà una mia versione 
di un brano di Tom Wails, il 
mio autore preferito, e poi in
cora retlio Tredici punta», 
questa estate, insieme * Merla 
Laura Giulìettl incentrate sulla 
musica italiana contaminate 
da quella straniera Si chiame
rà -Evviva i barbari», «nate le 
cose belle che gli autori esteri 
ci hanno insegnato, 

»»»»^»^ 

T U i l i t à - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 

CON L'ABIONAMCNTO 
RISPARMI 

Rispetto ali acquisto in edicola I abbonamento 
permette torà rUparasI ecco alcuni esempi'' ' 

W116 mila lire in meno con 1 annuale a 7 numeri 
• 97 mila a 6 numeri per chi riceve 

anche I edizione domenicale • 105 mila lire in meno 
per gli abbonati a 6 numeri senza domenica 

• circa 50 mila lire di risparmio per gli abbonaU semestrali 

Abbonarti ti conviene Ecco come fare confo correrne postale 
n 430207 intestato a l'Unità, V le Fulvio Testi 75 • 20162Milano, o 
assegno bancanoovaglia postale Oppure versando! importonelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei 

Sono tutti regali molto utili il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contran Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato) Vale 
la pena sforzarsi un po', no1 

mirri MaMMMimo mi a» Mutine» mum «IIWUIHIIO IMI mia sèawéaT 
unii «w» tutu limi unii mi» nun um UHM i m m » ,imi 
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ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 

l'Uniti 

Venerdì 
8 luglio 1988 23 
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